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CERRATO 
s'invola 

imm.ediatamente 
IL CIOCCO . Per 104 equipaggi che par· 
tono dopo regolamentare verifica, -alme­
no Wl migliaio di teste a scrutare il 
clelo della Garlagnana. Quanto meno a 
tentare di scovare un briciolo di az· 
zurra in meno a tante, troppe, nu'Vole. 
Il ·primo -impegno è quello C1MSico del Cioc· 
co. Cerrato e Guizzardi mettono tu tti d'ac­
cordo e si lasciano AlberU con Ba:iani 
(e la stessa Stratos del 4 Regioni, solo 
colorata diversamente) a 6", « Tony)t e 
• Rudy» a 7", ?asett1 e Lappo a Il'', 
4C Lucky »-Pons e (CNica 'I·Mannucci a 15". 
CUnico è nono a 22" e c 'è un perché , sulla 
salita si è girato in uscita di un toro 
nante e subito dopo. quasi nello stesso 
punto, lo imitano Sassone e Noberasco. 

Una Ascona 400 più veloce anche a Re­
naio, ma non è quella di Cerrato (che la 
11 quarto tempo) ma quella di "Ton~ Il 
con Cunico a '2". Per la classifica è il 
primo - e durevole - assestamento con 
Cerrato e (( Tony" davantl a tutta la con­
correnza . Una concorrenza c he poi comin­
cia ad autoeliminarsi prova dopo prova... 
A Ghivizzano, terzo impegno, esce di sce­
na Alberti che (( spigola )', buca e rom;pe 
un portamozzo . 

A Monti di Villa stop per ?resotto, eh 
no, per lui e Sghedoni il 1980 non asso­
miqlia molto al '79 anche se oggi come 
allora, lin che l'Escort tiene botta, in 
Gr, l tutti devono fare i conti con loro_ 
Questa volta a fennarl i è stato il cambio. 
Solita musica in tes ta e un po ' di bagarre 
subito dietro fra le 131 con « Lucky )) 
che sopravanza Tognana e Pasetti mal to 
vicini fra loro . Bagarre anche per il Gr, 
2 fra Pescarin e Carrotta con le Ascona 
mentre già è fermo Gaiotto che ha toccato 
e Noberasco (I paga)1 diversi minuti ad 
un C. O. dopo aver rotto la cinghia della 
distribuzione, 

F r a le Ri tmo ?asetti è davanti a Capone 
che COn la macchina ufficiale ha saggia­
mente deciso di partire molto abbottona­
to, imponendosi di non prendere rischi. 
Cf Paseltino» ad .ogni modo sl ferma a 
Benabbio con la pompa dell'olio rotta , 

Dopo sette speciali, a Lucca, c'è la pri ­
ma sosta di assistenza. Facce rilassate fra 
! piloti dell 'Opel , meno Ira quelii della 
Fiat. Meno ancora nel clan di CUnico. Il 
ragazzino ha pagato anche con una scoda ­
ta sulla sinistra 11 tatto di aver provato 
poco e senza muletto ed è sull'abbatuto. 

Da Lucca ripartono in 80 e fra loro 
non c 'è neppure più Speranza la cui AI ­
fasud 1500 ha le cuffie dei semiassi scopo 
piate. Quando le macchine lasci..ano il 
parco com.incla a piovere ed a ridere sono 
proprio pochL La situazione, comunque, 
è questa: in testa Cerrato, poi (C Tony Il a 
21 ", lC Lucky Il ad un minuto netto, Togna­
na ad 1'26", Vudatier! ad 1'2S" . In Gr. 
2 ?escarin precede Carrotta di IS" ed in 
Gr. l Michele Cane è davanti a Bentlvogll 
e Zo rdan. Si arriva a Fiano e già la strada 
è bagnata, non tanto comunque da dover 
montare gomme rain e difatti la maggio ­
ranza opta per le intermedie, Non Togna­
na che concede qualcosina agli avversa­
ri più diretti. 01 più lascia Biasion che 
tocca e si ritira. Non a caso la specia!e 
numero 9 , quella di Bo:-go a Mozzano si 
chiama «Prova PireIli l' : «Lucky n intatti 
interrompe il dominio delle' Ascona 400 
gommate Michetin con la sua 131 gomma­
ta ?irell! e Vudalieri (terro tem~o dietro 
anche a Cerrato) scavalca in classifica To­
gnana con le Kleber 

Dalla pioggia al diluvio il passo è bre· 
ve ed al Ciocco difatti diluvia ma Capone 
non se ne lamenta visto che subito prima 
ha cominciato ad aHacciarsi nei primi 
ctieci tempi in prova . Chiaramente i tem­
pi lievitano r ispetto alla prima tornata 
ma non è che cambi gran che , eccezion 
latt a per ?asetti e Lappo che toccano, a · 
gcvolati da un terrapieno che fa da 
trclmpolino alla loro 131 e tornano in al­
bergo , cosa che poco dopo fa BC!.che Pal­
ladino con la Potsche . Cerrato è sem­
pre il leader ma il momento pare buono 
per «Lucky)) che vince a Renaio e, an­
che favorito dal fatto che «Tony» ha fo­
rato, si piazza al secondo posto a 60" da 
CeTTato, cc Tony " da '~arte sua è ad l ' 15", 

Compare anche la nebhia, oltre alla 
pioggia. e scompare ( Lucky »: tocca, rom ­
pe quanto basta per non poter prosegui re 
e magari pensa che alla Pons avrebbe vo ­
luto oHrire qualcosa di àiverso come re­
galo per il compleanno appena compiuto. 

Cerrato e 11 Tooy li allora riprendono a 
far registrare i tempi migliori in apparen­
te scioltezza cosI come in Gr. 2 fa Ca· 
pone ormai davanti sia a Carrotta che a 
P6scarin, Carrotta, poi a due terzi di 
tappa deve abbandonare per la rottura del 
diHerenziale mentre Pescarin ha toccato 
in -'pedale e ha di versi m 

,\\ Ciocco, per il giusto riposo dopo 
quindict ore di gara, r ientrano in 51: non 
c'è più l'Ascona della « Micky)) e della 

domeni:aSPRINT 

Po-ui che sono uscite proprio in extremis, 

Dopo la larsa de! primi che arrivano e 
non sanno bene dove portare le macchine 
perché il parco-chiuso sul radar è segnato 
da una parte mentre è dall'altra, c 'è un 
po' di giallo. Sl v~ne s sapere che all' 
uscit a del parco di Lucca Cf Tony"ll non .à 
riuscito a rimettere subito in moto la 
macchina che era stata spinta senza che 
li commissario presente ritenesse opportu­
no intervenire . Se ne era però accorto il 
" Ctiesse» del Jolly, Bortoletto e lo fa 
notare dopodiché si arriva ad Wla spie­
gazione abbastanza «calda,. fra lui e 
Ballestrieri e infine alla decisione dei com­
missari di penalizzare «Tony. di lO". 

Allora protagonisti e comprimari vanno 
a naIUla con Cenato costantemente primo, 
"Tony,. a 2'11", Vudafleri a 2'21" , To­
gnana a 4 '35", Cunico a 4'52", Capone a 
11'3''', l( Nico,. a 14 '21" . Cane a 15'40", 
Bentivogll a 18'52" e Zordan 18'54". 

Fra qualt:i:le schiarita e qualche scroscio 
d'acqua si arriva al secondo «via). dal 
Ci<><Y:o, Nessuno, classifiche alla mano, si 
a~tta grandi rivoluzioni dalla seconda 
serie di venti speciali anche se le ultime 
otto sulla terra lasciano qualche margine 
dI incertezza .. _ E L'incertezza cresce su­
bito dopo quando al C . O. che precede 
la prova di San ?elle~r1no in Alpe "To­
ny Il timbra con l' di ritardo, colpa di 
una macchina estranea alla gara che -lo 
ha bloccato (spiega lui), conlortato dalla 
testimonianza di un carabiniere in servi ­
zio sul luogo , ma per il momento il mi-

terra con Cenato davanti a Vudaftt:ri di 
2'17" ed a "Tony. (penai1ta ai C.O, com· 
prese) di 4'03". 
placabile lo stllUcidio dei ritiri continua 
ed a farne le spese è Questa volta Codo­
guelli che esce di strada quando era de· 
cimo assoluto dopo una gara basata sulla 
regolarita. 

?oca storia nella prova di ?onteccio do· 
ve vince I( Tony)t e niente del tutto ad 
Albiano dove tutti stanno nel tempo impo· 
sto dopo che la speciale è s tata ridotta 
nel Chilometraggio. 

Ma. a Queste cose non ci pensano ZOr­
dan e Dalla Benetta attenti a risparmiare 
quella Kadett che sembra stia per oUru 
loro una giornata totalmente lelice. In· 
vece sono l primi a saltare , succede aU' 
Orecchiella quando 11 ponte posteriore si 
stacca e per loro è la line di Wl bel 
sogno_ Un incubo invece è quello che vi­
vono Cerrato e Guizzardl poco più in là, 
lra la 'prova di Sillano e quella di Pon­
teccio, L'Ascona non riparte, si fa presto 
a capire che la centralina è in tilt ma ri· 
metterla in moto è tutt'altra cosa. Quando 
i mecçanid di Conrero c i riescono, COn 
una serle di ponti elettric!, è tatd1 ed al 
controllo hanno la certezza di aver perso 
6' , ovvero di aver perso la gara , Verso 
mezzogiorno, sulla pedana d'arrivo, dop o 
pio champagne e doppia corona per Vu­
daneri-Penariol e per f.( Tony )1-« Rudy l.: . 
l'incertezza va avanti per oltre quattro ore 
finché arriva la decisione dei commissa­
ri e per «Vuda Il è la certezza di aver 
[atta poker da queste parti. 

Per Dario Cerrato, qui in azione, un'altra beffa come al Rally dell'Elba 
Far Dario Cerrata, here in action, another defeat just like at Elba 

nuto gli resta addosso _ La cosa comunque 
non gli impedisce di vincere -la prova, 
quella successiva e .quelle altre ancora 
per cinque volte di ma. Cerrato sempre 
lassù in testa insomma e « Tony» liberis· 
simo di divertirsi e rinsaldare il suo .se ­
condo posto . Poi un'altra disavventura per 
il campione italiano. Ad un controllo o­
rario « Rudy » legge male l'orologio del 
cronometrista e gli consegna la scheda 3" 
~rima che scocchi l'ora X cosicché ai loro 
tempi impiegati nelle prove speciali si 
sommano altri 2' di penalizza.zione e u Vu­
da l) diventa secondo. Un salto ·in avanti lo 
fa anche Cunico che scavalca Tognana 
aggiungendo ancora del pepe, Già perché 
Tognana afa che le strade sono asciuttte 
non è che ci stia a lasciare 11 passo alla 
Stratos e ne viene fuori una lotta bella 
davvero che va avanti per un po' , Fino 
alla sesta prova quando Cunico è il piu 
veloce e si installa al quinto posto. Nel 
frattempo si è fermato - contro la monta­
gna - Cantù con la RS Alpine e si sono 
lermati pure Melotto con la 127 dell'Euro· 
motor da 105 cavalli e Cane che ha rot­
to il cambio quando pareva che 11 Gr. 1 
non potesse più toglierglielo nessuno_ 

Passano le prove e l 'elettricità nell'aria 
aumenta: Vudatieri ad esempio è pescato 
a fare assistenza in un tra.tto non auto ­
rizzato e sono in tanti a notarlo ed a 
farlo notare anche .se Ballestrieri precisa 
subito che la G. M, non pensa allatto a 
fare un esposto in merito_ La cosa allora 
si chiude cnn la scoperta del fatto che la 
131 è stata cc assistita» accanto alla strada, 
su un terreno privato, con tanto di a.u­
tor izzazione scritta della direzione gara, 

Il tempo il Cunico di vincere il bis di S. 
Pellegrino e tocca à VudaUeri farsi ap­
plaudire al Passo delle Radici. Se nessuno 
è apparentemente in grado d i impensieri ­
re Cerrato per 11 primo posto assoluto, 
momenti ancor più tranquilli 11 vivono i 
primi dei vari gruppI. Capone, ad e · 
sempio . che in Gr. 2 non sa neppure da 
chi guardarsi cosI come Sassone in Gr. 3 
ma anche Zordan non deve altarmarsi 
troppo dopo che anche Bentivogli con l' 
Escort è « aut )' . Finalmente si arriva alla 

CINOTTO 
neo-leader 

A-112 
IL CIOCCO· E' la legge de l tre o, se pre · 
k rite. 1.1 c<.mferma ch~ non c'~ il due st' nza 
il ert o Allora «dov~va» proprio essere Mi ­
chele Cinono alla terza $ Iagion~ di Trofco a 
vi ncere con Mussa LI qu in to appunramcnto 
ddl' a. nno con i « moschini » scatcn;Jt i. Come 
aU'Elba, come al '" Regioni _ E con il suc­
<.:csso per Cinorro è arrivato anche l 'aggancio 
con Caneva in testa alla classifica alla fin e 
del primo girone a quOta 72 punti . 

A gara tì.n lta sono andate avanti per un 
pezzo le dis'-~ss ioni sulla terza spcd:1lt:, quel­
la di Corfino. Er.1 sucCèsso che i primi 45 
erano passat i regolarm~nte prim.1 J j una lun­
ga interruzione per permettere alt'ambulanza 
di andare l recuperare Cantù e Zambu rlini 
che avevano picchia to secco , prima, con la 
loro R5 ncl pJss aggio dell'altro Ciocco , quel­
lo dci «( grandi,.. Pertanto sicurt."Zza aveva 
imposto che i restanti 17 equipaggi [ransi­
lJ 5Sero come se si trattasse di un tr:tsferimen­
to anziché una p.s. Giocoforza a quel punto 
appl icJ. rc la norma CSAI che ·prevede per i 
non lransitati un tcmpo massimo tcorico e 
i nevitJbilm~nt t! danneggiare qualcuno, in par ­
ticolJ.re Spongia e Pal iaga, 

Per Cinotto non è che !c roSe.! fossero co­
mincial c poi molro bt!nc: otl avo al primo 
impegno , vinto da Pelii, la t(~ s la l'ha pre­
sa dopo qu;mro prove e dopo che Pelli che 
lo pr~ccdeva di 4" aveva dovuto posteggiare 
la sua ll2 ai bordi Jd l~ strada con la fri­
zione rotta . Prima ancora, alla sec<.'nda prova, 
aveva dovuto abbandor.arc Zini con Zanr. fan­
do che per la quarta volta cons~cu t i v a quc..'s t' 
anno ha toccato aprendo una ruOt.l _ 

fuori Pelli , anarc..lat o Spongia e Lago han· 
dicappato dalle conseguen;::~ di un busso . =,cr 
CinO(lO fii è HathltO prima di badare sopr:lt ­
tutto a Caneva L': Roggia {e lo ha fano au­
menumlo pror.rcssivolm c:n te il suo vantaggio) 
c poi di conte!'\ere il ritorno di Turr i. 

Guido Rancati 

Le cronaclI] 

~rally 
~ 
S. Ral1y del Ciocco 
26·28 giugno 1980 
Ral1y ._l1do per il campionalO II_il_no 
coeff, S e per il campionato europeo 
coeff. 2. 
Co.l (In 32) al Iraguardo 
I. Vudaflerl·Penarlo! (131 Abarth) S,57' 
55", 2. • Tony ••• Rudy. (ape! A.cona 
4(0) a 32", 3. Cunlco-Megglo!an (Lan­
cla Strato,) a 3'16" , 4. Cerrato-Guizzar­
d! (Opel A.cona 400) a 3'54". S, Ta­
gnana·Cr••to (131 Abarthl a 7'27", 6. 
Capone·Maran (Flat Rllmo) a . 23'55 ", 
7.• Nico .·Mannucc! (Ferrar! 3OS) a 34 ' 
OS", S. • Ray .·Gando!fo (Ford E.cort 
ASI a 36 '02 " . 9. Sassone·O'Ang..lo (Par· 
sche SCI a 38 '27". IO . Ercolani·Baldacci 
(Ford E.cart)· a 41'<Ul". 

GRUPPO l 

C!a••e lISO l. (24) Santa·Mozzillo 
(Fiat 127) 7,39 '06", 2. (32) Dal Porto­
Ceccarinl (A 112) a 43'36 " . 
Classe ISoo . I. ( 12) Del Zoppo·Bartolich 
(Peugeot 104) 6,53 ' Ir , 2. (17) Masti· 
Wal·low (VW Golf) a 26'01", 3. (21) 
Giubar-Morel!i (VW Golf) a 39'19 " , 4. 
(22) Lucchesi·Lucchesi (VW Golf) a 40 ' 

07" . 

Classe 2000 - l (IO) Ercolani·Ba!dacci 

(Fard Escort) 6,45'35 " 2 (! 1) Be rto-Iazzi · 

Gagginl (ape I Kadett GTE) a 4'02", 3. 

(14) Pierini·Guidl (Kadett GTE) a 11'39". 
4. (15) Florl·Marina (Kadett GTE) a IS ' 
43", 5. (16) Naibo-Zanusso (Escart) • 
25'21", 6. (16) Hond!none·Cotta (Kadetl 
GTE) a 40 ' 12", 7. (19) Ricc l·Torti (Ka· 
dett GTE) a 41'19", S. (25) Cais.on-Au ­
dibert (Kadett GTE) a 59'01 " . 

GRUPPO 2 
Classe 1150 - l (27) Roi-Bellisal (Fiot 
127) 7.SS'42" . 
Cla... 1300 • 1. (23) Raimondi·Marenghi 
(Cltroen GSX) 7,36'59", 2. (29) Landl­
Mani (Ford Escartl a 32'41", 3. (30) 
Sre.chi-Fed! (A!fasud) a 35'27". 
Ciasse 1600 . ! (6) Capone-Maran (Fiat 
Ritmo] 6.21'50". 
Classe 2000 • I (6) Bartol i·Pecinl (Ka· 
dett GTE) 7,52'42", 2. (31) Fredy·Oa. 
niele (Kadelt ·GTE) a 24 '32". 

GRUPPO 3 

C!ass. 1600 . ! . (20) Ferrari Cuniolo · 

Poggi (Fiat X-l / 9) 7,21'07". 

Classe 3000 . I . (9) Sassane-O 'Angelo 

(Parsche SC) 6,36'22" . 


GRUPPO 4 

Classe 2000 - 1 (t) Vudafieri -Penariol 

(13! Abarth) 5.57'55", 2. (5) Tognana· 

Cre.to (131 Abarth) a 7 '27", 3. (S) 

• Ray , -Gandolfo (Ford Escort) a 36'02", 

4. (2S) Laschi -Terreni (Lancia Fulvi. HF) 

a 2.07'43" . 

Classe 3000 - l, (2) • Tony .-. Rudy • 

(Opel Ascona 400) S.SS '27". 2. (3) Cu· 

nico-Meggiolan (Lancia Stratos) a 2'44", 

3. (4) Cerrato·Guizzardl (Opel Ascona 

4001 a J'22" , 4. (7) • Nica .·Mannucci 

(Ferrari-JOSI a JJ'34", 5. (IJI Recor­

dati-Rizzardi (Opel Ascana 400) a SS '46" . 


Trofeo A 112) 
1. Cinotto-Mussa 1.53 '29" ; 2. Turri -Trom­
bi • 45": 3. Caneva ·Roggia a 1'25"; 4. 
Fabbri-Comandinl a ,'39" ; 5 . Trombi-Oe 
CesarI a 2'04"; 6 . Lago-Francane a 2'48 ": 
7. Giammarini-Ortenzi a 3'37"; 8 _ faggIo. 
Bossi a 4'16", 9 . ViI.mia·Fin! a 4'17": 
IO . Spofl9ia-Pal iaga a 4'27" : IL Rolando­
Majer a 4' 41 " ; 12_ Perugia-Del Buono 
a 4'50"; 13, Perona·Novaro a 4'57"; 14 
Oppizzi -Gorini a 5'00 : 15. Biondi-Padova­
ni • 5'40: 16. De Paoli-Corsettl • S'57" : 
17 . Lupldi-Monis a 5'58": !S. Sandonà­
Segalla a 6't6": 19. Pagane.s!-Amatl a 
6'20", 20. Canti-Barbera a 7'00": 21. 
• Ai"lst .·Marzo!a a 7'06": 22 _ Carredig · 

I Zugliano a 7'16": 23. Nava-Vavassod a 
1'20", 24. Bisaro·Tagnoli a 7'26"; 25. 
Pantelli-Davier a 7'2S": 26 . Muin-l'o!ese! 
a S'06"; 27 _ Ancona An .·Daflara a S'!2" , 
2S . Morettl-Cecchini a S'52"; 29 . Ancona 
AI.-Montenesl a 9 '00: 30. Tonettl #Braccinl 
a 9'09"; 31, Scanferlato-Scanferlato a 9' 
26", 32. Lescaro·Sorgato a 9'42"; JJ. Mor· 
ri-Caire a 9'42": J4. Sparpagllone-Gargiui 
a 10 ' IS"; 35, Mazzocato-Silliani a 10 '25" ; 
J6. Tessarolo-Zanella a 11'0J": J7 . Leali­
Pons 8 Il ' 13''; 38 . Paoletti-Con tini a Il' 
13"; 39 . Palmieri-Feltracco a 11'16 ''; 40 . 
Vedovello-Tronc i a 11'17"; 41, Llberato­
Liberato a 12 '29"; 42. Barate lla-Angela a 
13 '52" ; 4J. Venuto-N inino a 14 '19": 44. 
Marcandal·li -Oominonl a 21 '32"; 45. Ansa­
loni-Po zzonl a 22'01 " : 46. Coluccl:Toma ­
gnini a 24'00 ; 47 . Morinaro-Bul-lo a 25' 
19" , 4S . Baldon!·Zanett! a 3S '38". 
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